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STATUTO TIPO DEI GRUPPI FRATRES

Capo I

COSTITUZIONE NATURA E SCOPI

Articolo I

E' costituita in LUCUGNANO di TRICASE, l'associazione di volontariato denominara
"GRUPPO FRATRES TRICASE" donatori di sangue, sangue midollare e di organi con sede in
LUCUGNANO di TRICASE, via Curtatone nr.35, provincia di Lecce, diocesi di Santa Maria di
Leuca (t).

Articolo 2
Natura e duiata

Il GRUPPO FRATRES TRICASE è associazione d i volontariato avente Der scoDo
della carità e della fratemità cristiana attraverso la testimonianza della donazione di

nelle sue varie forme previste dalla legge, del sangue midollare e degli organi in favore dei
i e della collettività secondo I'insegnamento del Vangelo.

L'associazione ha durata illimitata, non ha fini di lucro, è apartitica, ha strutture ed
organ\zzazione democratiche ed elettive e si fonda sull'universalità delle adesioni e dei beneficiari
del dono nonché sul concreto perseguimento dei fini solidaristici.

Articolo 3
Costituzione del Gruppo

Il GRUPPO FRATRES TRICASE è costituito agli effetti giuridici come associazione di
volontariato secondo le disposizioni della Costituzione della Repubblica Italiana e del vigente
Codice Civile.

Per I'ordinamento di Diritto Canonico, il Gruppo è associazione di fedeli laici della Chiesa
Cattolica.

Il gruppo è altresì costituito ai sensi delle leggi nazionali, delle loro successive modifiche ed
integrazioni, nonché delle leggi regionali in materia di volontariato e di donazione del sangue, del
sangue midollare e degli organi.

(l) già fondato ed affiliato alla Consociazione Nazionale dei gruppi donatori di sangue Fratres delle
Misericordie d'ltalia il 07 luglio 2002 (qualora il gruppo sia già stato affiliato).



Articolo 4
Scopi e frnqlitò.

Scopo del Gruppo è I'esercizio volontaJio, anorúno, gîatuito, peîiodico e responsabile per
amore di Dio e del prossimo, della donazione del sangue, della promozione e
sensibilizzazione a-lla donazione stessa, sia in sede loca-le che nazionale ed iflternazionale,
nonché della promozione della donazione del sangue midolla.re e degli organi oltre alla
collaborazione con le pubbliche istituzioni nonché con le iniziative promosse dalla
Consociazione nazionale dei gruppi donatori di sangue Fratres delle Misericordie d'Italia
(dbra in avaiti indicata come Consociazione nazionale).

Per la specilica natura di volontariato donazionaìe richiesto agLi iscritti, l'azione
volontaria del donatore non pot!à mai in nessun caso ritenersi occasiona-le.

Il Gruppo potrà altresi intervenjte in opeîe di prómozione dei diritti primari alla
vìta, alla salute e a]la dignità umana.

Aîtlcolo 5
Operatíuilà

In tutte le sue iniziative il Gmppo opeîa in amonia con i principi e le Linee
progra.mmatrche deiìa Consociaàone nazionale.

Artlcolo 6
Fo tmazione e d qg gio ft Lame nlo

. 11 cruppo promuove corsi di foÍrazione e di aggiornaÌnento desiinati a81i iscritti e
alla cittadinafrza irl Eaterie sanitarie e tecniche nonché di ca-rattere motivaziona-le e
sDirituale. anche in collaborazione con le strutture centrali e territoriali della
Cinsociazione naziona.le.

Alticolo 7
Seàofli e settoti di axività det Gntppo

Per l espletamento delle proprie attività sul territorio il Gruppo potrà costitulre
apposite sezi;ni, inforúandone la Consociazione naziona-le, secondo la norrnativa
nazionale e regiona.le vigente.

Ie sezioni potranno avere un apposito comitato di coordinamento discipliiato da
specifiche normJ di attuazione e funzionamento all'uopo emanate dal consigLio del
Gruppo.

Per tutte le attività associative, giovanili, ricreative, culturali, assistenzia-li, sportive
e comunque in funzione della sensibilizzazione alla donazione, il Gruppo può costituire
settori opirativi coordinatdoli con aPposito regolamento e delegando quale responsabile
un componente del Consiglio direttrvo.

Artlcolo 8
RaPPorti corL I'Autoàtà E@Iesiastica

ln relazione al catatteîe cristiano inerente la vita associativa, il Gruppo mantiene I
rapporti con il vescovo Diocesano e con le altre Autorità Ecclesiastiche anche attfaverso
il proprio Assistente spirituale



Articolo 9
Stemma e labart,

Lo stemma der Grup. po ha carattere .,'aàonare ed. è comune a tutLi i gruppr Fratresoperanti sul territorio itariang. nel modello approvato d"il ó;;;t"-o.r? ìrrro."i" .dalla stessa tutelato a norma di legge 
"rrit"-"ài" "iia 

denominazione "FRATRES,.E'rappresentato da un cuore ed una goccia di sangue, entranbi;;;;tore rosso,pantone warm red, su fondo bianco al qrrJ" I Gruppo potrà aggiungere soltanto lapropria denominazione.
rl labaro del Gruppo è conforme a que110 approvato data consociazione naz,ona,e.

us , o"rr" o..^"^#ifli r%tres e affiiia.zíone
all a C o rs o cía.zio ne nazionalè

I1 Gruppo per costituirsi ed. assumere la denominazione di ,,FRATRES,,, 
dowàchiedere il preventivo assenso ana consociazio.re .ràriorrale. ur; 

"olt.;lt";r'ó, 
p.o".a.alla propria istituzione accettando 1o statuto tipo e gli indii'zzi del1a stessa.successiva-rnente chiede l'affiriazione .I. co""o"ru,rorr.] u.r.--"oit" à'ù".rr.., .r.costituisce la rappresentanza locale.
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In particolare ii Gruppo si '
-r.i+À -+^L:r.:r^ .t^: __l,l , 

tlpegna. a.vgrsare la quota associativa nei termini e constabilite dai competenti òrgani dela co.r"oci"rio.r" nario.ral",
ft^"l;'fti'cruppo, la sua1 1 ^ 2 i ^ r è  ò l l ^  r r ^ - ^ ^ ^ i ^ i

1l:^S-"-":::tf^"::_i-9i."l".implican.1t"1ti-gri*i"Jd' jó;;;""ì;
Consociazione.

ap^p^art^enenza alla grande famiglia dei dinatori ai 
"urg;" 

fr"t ; *OO-.;;;"i;

Articolo 11
Collaborazione ion alti organismi

Per effetto dell'afiliazione arla consociazione nazionale, il Gruppo potràcollaborare con altre associazioni o federazioni di associazioni, solo se siano conformi a-rcarattere ispiratore del movimento Fratres.
In seno a-l Gruppo, non potranno sorgere altre associazioni se rron contempratecome propno settore di attività e di cui sarà data comunicazione alra consocrazionenazionale.

Arficolo 12
Riso rse e co no mico finan ziaie

Il Gruppo trae í mezzí economici e finanziari, per il raggiungimento degii scopiistituzionali, dalre rendite p.lroq4, dane offerte, dai contribirii 
" 

t""iti 
"r.J 

p.ourrrrotd,:::g pervenire da soggetti - pubbrici o privati'nonche darle convenzioni con entrpubblici nei Limiti e con le modalitàr previsti d'atle vigenti ieggi.
Ii Gruppo prowede altresi at proprio s"ostentamento anche con iniziativepromozionali e/o di auto finanziamento. .
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Articolo 13
Gratuita delle pre stazton.i

L'attività di donazione del Gruppo nelle sue varie forme e quella degli iscritti sono
gratuite.

11 donatore Fratres riceve 1a propria gratifrcazione solo nella coscienza de1 dovere
compiuto.

Al soio fine di promuovere una sana emulazione nella donazione potranno essere
concesse agli iscritti distinzioni aventi puro carattere mora.le per le quali sarà emanato
apposito regolamento.

CAPO II

REQUISITI DI APPARTENENZA AL GRUPPO
E CLASSIMCEZIONE DEGLI ISCHITTI

A:tlcolo 14
Modalità di iscriàone

Tutti gli iscritti partecipano alla vita del Gruppo secondo le proprie possibilità
endo alla comunanza delle idea-lità morali ed alle iniziative che sono alla base

del Gruppo.
L'iscrizione avyiene su domanda da presentare al Consiglio direttivo, il quale

accetta o respinge la domanda con prolvedimento definitivo.
La qualità. di volontario del Gruppo è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto

con Io stesso, sia subordinato che autonomo, e con ogrri a-ltro rapporto di contenuto
patrimoniale.

Artlcolo 15
Clas sificazione degli iscitti

Gli iscritti si suddividono in:

soci donatori attivi;
soci collaboratori;
soci beneineriti.

I soci donatori attivi sono coloro i quali, in età. stabilita dalle norme vigenti e previo
accertamento della idoneità. fisica, si impegnano ad effettuare periodicamente la
donazione nelle sue varie forme in sintonia con i fini e coî l'orgaîizzazione del Gruppo.
Costituiscono il coryo funzionale de1 Gruppo ed acquisiscono tutti i diritti associativi,
partecipalo alle assemblee ed acquistano il diritto di elezione attivo e passivo dopo ia
seconda donazione.
I soci collaboratori sono coloro i qua1i, attesa la impossibilità alla donazione, svolgoho in
modo volontario e continuativo mansioni sanitarie, tecniche e/o amministrative e/o
organízzatsve in seno al Gruppo.
Essi godono dei diritti associativi, compreso I'elettorato attivo e passivo, dopo due anni di
attività nel Gruppo.
I soci benemeriti sono coloro i quali per limiti di età o per motivi di salute non possono

Flfnff""itTffs"-b1ee ed hanno il díritto di elezione auivo e passivo.
Può aderire al Gruppo, acquisendo il titolo di sostenitore e/o onorario, chiunque
condivida le finalità. dell'associazione sostenendola mora.lmente o/e materialmente; è
iscritto in appositi registri.

a)
b)



Articolo 16
Requi.siti pe r I'is criàone

Le iscrizioni sonc aperte a tutti, dovendosi presumere che la domanda di iscrizione
aì Gruppo supponga da parte delllstante la sostalziale condivisione dei princioi
ispiratori della Fratres.

I donatori hanno il dovere e il diritto di tutelare il loro stato di sa-lute, dare il
proprio consenso informato alla donazione e comunicare aì responsabili del Gruppo ogm
motivazione di rischio o impedimento alla donazione stessa.

Gli iscritti si impegnano a sostenere mora,lmente, materia-lmente e con la loro
opera i fini istituziona-li del Gruppo e sono tenuti al rispetto dello Statuto, dei regolamenti
e di ogni a]tro atto legittimamente adottato dagli organi sociali.

Articolo 17
Modalità di donazione

Ii donatore si sottopone alla donazione periodica secondo i parametri temporali stabiliti
dalla normativa vigente.

II donatore si impegna a non donare al di fuori de1 proprio Gruppo sa-lvo casi di
particolare urgenza concordati con il Gruppo stesso e per i quali il donatore trasmetterà
a1 Gruppo Ia certificazione di awenuta donazione, rilasciata da.lla struttura sanitaria
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la quale è awenìrta Ia donazione.
II donatore è, inoltre, tenuto ad informare il capogruppo della propria temporariea
ribilità a donare; è fatto obbligo di riservatezza per chi .ret g" a conosóerne le

nel rispetto della legge 675 /96 sulla privacy.
meramente temporanea alla donazione per ragioni di salute o di forzata

non comporta variazione alla classificazione del ruolo di donatore atlivo.

CAPO M

DISCPLINA E DOWN DEGLI ISCRTTI

Articolo 18
Doueri degli iscnttí

Gli iscritti al Gruppo. devono:
osservare io statuto, i regolamenti e le disposizioni legittimamente emanate dagli
organi del Gruppo;
collaborare alle inizialive del Gruppo e partecipare alle assemblee e alle riunioni.
tenere nei confronti degii iscritti preposti alle cariche sociali un comportamento
coretto e di massirna collaborazione;
partecipare alle iniziative di carattere generale promosse dalla Consociazione
naziona.le e dagli organi territorial i.

Artlcolo 19
Pro uu edímenti dis ciplinari

Gli iscritti sono passibili dei sottocitati prowedimenti disciplinari, previa
contestazione scritta dell'addebito, con invito a presentare entro 15 grorni al. Consiglio
direttivo le proprie giustificazioni:
a) ammonizione;
b) sospensione a tempo determinato;
c) decadenza;
d) esclusione.

a)

b)

d)
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La competenza per I'brogazrone dei provvedimenti di cui ar punti a) e b) è del
Consiglio direttivo mentre per i punti c) e d) è demandata all'Assemblea.

Contro i prorwedimenti di cui ai punti a) e b) I'interessato può presentare ricorso,
in forrna scritta, entro 15 giorni dalla comunicazione, a1 Consiglio direttivo il quale decide
con parere definitivo; per i punti c) e d) va-lgono le disposizioni di cui a-1 successivo
articolo 20, comma cinque e seguenti.

. Articolo 20
Dimissioni, decadenza ed esclusíone dei soct

La qualità di iscritto al Gruppo si perde per dimissioni, per decadenza o per esclusione.
Si peide per dirnissioni qualora f iscritto presenti al Consigiio direttivo, in forma

scritta, la propria rinunzia a mantenere la sua iscrizione.
Si perde per decadenza ove venga a mancare uno dei requisiti essenziali di

appartenenza al Gruppo di cui agli articoli 16 e 17. Inoltre perde 1a sua qualità di
associato qualora, nonostante iI richiamo, persista nella violazione dei doveri
fondamentali previsti all'articolo 18.

Si perde per esclusione nei casi che rendano incompatibile, per qualunque grave
ragione, I'appartenenza al Gruppo.

La perdita della qualità. di socio implica conternporaneamente la perdita di ogni
diritto verso il Gruppo.

I prorwedimenti di decadenza e di esclusione sono proposti motivatamente dal
iglio direttivo all'Assembiea.'De1la 

proposta di decadenza o dí esclusione deve essere data comunicazione
a-lf interessato, per raccomandata, da parte del Consiglio direttivo, con invito a

tare entro 15 giorni dal ricevimento Ie proprie deduzioni che, unitamente a quelle
stesso, saranno rese note all'Assemblea.

L'Assemblea deiibera a scrutilio segreto.
I1 prowedimento irrogato dall'Assemblea potrà essere revocato qua.lora siano

venute a mancare le cause che 1o halno determinato, previa nuova domanda da
presentare, da parte dell'interessato, a-l Consiglio direttivo, con le modalità di cui
all'articolo 14, secondo comma, e sulla quale l'Assemblea delibererà I'accettazione o
meno.

Contro il prowedimento di esclusione adottato dall'Assemblea f interessato potrà,

entro 15 giorni, ricorrere al Collegio dei probiviri della Consociazione nazionale, il quale

deciderà entro 60 giorni dal ricevimento del ricorso.

CAPO IV
ORGANI DEL GRUPPO

Articolo 21
Organi del Gruppo

Sono organi del GruPpo:
I'Assemblea;
il Consiglio direttivo;
il Presiderite;
il Collegio dei revisori dei conti.

a)
b)
c)
d)
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Articolo 22
C o mpo sizione dell' As s emb lea

L,Assemblea è composta dai soci donatori attivi, dai soci collaboratori e dai soci

benemeriti.
È presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente o, in malcanza

anche di questo, da-1 componente di consiglio direttivo più anziano di iscrizione al

Gruppo.-- --' ' 
Vi partecipalo lAssistente spirituale e il Consulente sanitario, entrambi senza

diritto di voto.

Articolo 23
Co nuocazione dell' As s emblea

L'Assemblea si riunisce ogni anno entro i1 mese di febbraio per I'approvazione del

bilancio consungvo e preventivold ogni quattro anni per l'elezione delle cariche socia-li'

L'Assemblea è convocata dal Presidente con lettera da inviare al domicilio degli

iscritti almeio 20 giorni prima della data frssata per la riuníone. La convocazione si può

inoitre pubblicizz.t" 
"o.r 

affissione dell'al'viso presso la sede sociale, con affissione

pubblica murale e/o mezzo stanpa.
L ,aw isod 'evecon tene re i l ^g io rno , i , o raed i l l uogode l l ' adunanza inp r i rnaed in

second.a convocazione nonchè gli argomenti da trattare'

La second.a convocazlone potrà essere fatta anche per 1o stesso giorno de1la prirna'

bhé almeno un'ora doPo.
íè\ r . ,-- l .r i  del t 'As<crnhl,frÀi ;;bJ a"U'e"se*ble" devono essere sottoscritti dal Presidente e da1 Segretario e

rù'.ùseritl nell'apposito re gistro.sonù'cjùseriti nell'apposito registro.

Artlcolo 24
'{.ltteríoi conuo cazioni dell' As s emblea

L'Assemblea si riunisce, altresì, in qua-lunque periodo e specifrcamente: .

") 
q,rÀio ne faccia richiesta scritta e motivata almeno un decimo degli iscritti aventi

titolo a partecipare allAssemblea;
b) il;i.i Couegio a"i probiviri dé11a consociazione o il collegio dei revisori dei conli

'detCruppoper-graviemotivateragioni ,da,comunicareperscr i t to 'ner ichiedalo

all'unanimità, la convocazione al Consiglio direttivo;

") 
;;;dr ;; ii" 

"t"t" 
f"tt" richiesta bcriita e motivata dalla Consociazione naziondle o

- 
i"li 

"tgtti 
territoriali per problemi inerenti il Gryppo o per iniziative di carattere

generale;
dì ouando il Consiglio direttivo ne ravqisi la necessità'*' =- 

N"ì 
"""i 

di cu"i alle lettere a) b) c) il Presidente deve convocare I'Assemblea entro un

mese con le modalità di cui al secondo, terzo e quafto co1llma dell'articolo 23.

Articolo 25
Vatídítà delle rùtnioní deII' As s emblea

L,Assembleaèregolarmentecost i tu i ta inpr imaconvocazioneconlapresenzadi
almeno la metà degli aventi titolo mentre in seconda convocazione è validamente

;;ii 
"j," 

qualunque- sia i .rrrrr".o dei presenti, semprechè tale numero sia almeno il

doppio dei componenti il Consiglio direttivo- -,.- 
In 

"u."o 
di l-p"di-errto"a partecipare all,Assemblea, ogni iscritto, avente titolo,

ootrà. farsi rappresentare, conferendo deÈga scritta ad a-ltro iscritto allo stesso Gruppo'

:;il;;;r;'ri,.ii"r", il'q"rre, ottre a1 praprio voto, non potrà essere portatore di più di

una delega.  

l
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Articolo 26
Validità. delle delibera-zioni. dell'Assemblea

L'Assemblea delibera va,lidamente a maggioranza sempLice.
Gli astenuti non si computano fra i votanti.
I componenti i1 Consiglio direttívo ed i-1 Collegio dei revisori dei conti nelle delibere

concernenti rispettivamente il resoconto mora1e e frnanziario non hanno voto.
Per le proposte di riforrna dello Statuto da parte dell'Assemblea sono previste le

particolari norme di cui al sesto comma dell'articolo 44.

Articolo 27
Attibuàoni dell' As s emblea

L'Assemblea ha il compito di:
a) deliberare i'approvazione del bila-ncio consuntivo, corred.ato della relazione del

Presidente sull'attività del Gruppo svolta neil'anno precedente e della relazione del
Collegio dei revisori dei conti sull'andamento economico-finanziario :

b) deliberare altresì il bilancio preventivo dell'anno successivo;
c) esaminare le questioni di carattere generale e di indirizzo programmatico

pîesentate dal Presidente, di concerto con il Consiglio direttivo, adottando ove
necessario. 1e relative deliberazioni;-d) 
eieggere, a scrutinio segreto, i componenti il Consiglio direttivo ed il Collegio dei

)1 revisori dei conti, secondo le modalità di cui agli articoli 29, 96,37,40,41 e 42;
eÌ\deliberare, una volta ottenuto i-1 parere favorevole del1a Consociazione nazionale,
]'pul1e modifiche del presente Statuto proposte da-l Consiglio direttivo;

flS,fdeliberare, su proposta de1 Consiglio direttivo, l'approvazione del Regolamento
/ Eenerale, di cui all'arlicoio 45, da trasmettere alla Consociazione nazionale;

$ nominare nella riunione che precede ogni quadriennio di mandato la Commissione
elettora-le, anche con funzioni di seggio, e stabilire il numero dei componenti il
Consiglio direttivo;

h) assumere i prowedimenti di decadenza e di esclusione degli iscritti ai sensi
dell'articolo 20.

Articolo 28
C o mp o s iào ne d e I Cons íg lio dir ettíu o

I1 Consiglio diretLivo è composto da un numero di soci donatori attivi e/o soci
collaboratori e/o soci benemeriti, purché dispari e non inferiore a cinque.
" Partecipano àlle riunioni del Consigto direttivo lAssiètente spirituale e il'
Consulente sanitario. entrambi senza diritto di voto.

Per essere eletti nel Consiglio direttivo occorre appartenere aJIa categoria dei soci
donatori attivi, dei soci collaboratori o dei soci benemeriti.

Non sono eleggibili nel Consiglio direttivo, per nessuna ragione, gli eletti alla carica
di revisore dei conti.

Artlcolo 29
Attibuzioni del Con síg lio díreltiuo

11 Consiglio direttivo è l'organo di governo del Gruppo e deiibera su futte le materie
non riservate specifrcatamente a-ll'Assemblea.

E' eletto dall'Assemblea secondo le modalità di cui agli articoli 26, 40,47 e 42-
In particolare:

a) prowede a-ll'amministrazione del Gruppo compreso l'a"cquisto è la vendita o la
permuta di beni immobili e mobili, di automezzi e per 1a cteazioîe di passività
ip ote carie. non ché aJIe auto r izzazioni reiative ;



b)

d)

fl

h)
i)
r)

ú)

n)

o)
p)

prol.ved.e a-1 suo interno a.1la elezione de1 Presidente, de1 Vice Presidente, del

Segretario e deli,Amministratore, del Capogruppo nonché ad ogni a-1tra nomina che

si rendesse necessa'ria;
nomina lAssistente sPirituale ;
nomina i1 consulente sanitario, il quale deve essere in possesso di adeguato titolo

professionale;
iedige il regolarnento generale, da sottopòrre all'approvazione dell'Assemblea, ed

"-ro" 
og.11iqr]a-lsiasi regolamento necessario al buon funzionamento del Gruppo;

designa ì ràppresentanti del Gruppo in orgalismi e/o commissíoni esterne

permanenti;
fissa la data, i1 luogo e lbrdine del giorno dellAssemblea;
delibera il passaggio di categoria degli iscritti;
assume i prowedimenti disciplinari di sua competenza;
valuta annualmente il bilancio consunlivo e preventivo da sottoporre

all' approvazione de11'Assemblea;
deciúé sugli intewenti di assistenza per iscritti che versino in particolari condizionr

di bisogno o di disagio;
prendfin via d'urgenza, eccetto i casi previsti dal C.C., i prowedimenti che reputa

necessari nell'interesse del Gruppo;
delibera sull'amrnissione di nuovi iscritti;
cura I'osservanza dello spirito religioso del1'Associazione nonché la preparazione

spirituale e morale degli iscritti 1a cui direzione e coordinamento sono afftdaliRs
7ù'
v4
!aa'

allAssistente sPirituale;
qJ propone all'Assimblea, una volta ottenuto il parere favorevole della Consociazione
" 

,rarìonal., le modifrche statutarie sia di propria lníÀa.ava che su richiesta di

almeno un decimo degli aventi titolo a partecipare allAssemblea;

r) istituisce commissioni o gruppi di studio, _af9he con esperli aJ di fuori degli iscritti

al Gruppo, per I'a'alisi ai aét".rlaitru.ti problemi o con compiti di consulenza. per Ie

"ari. "tti"ità 
nominando un coordinatore fra i componenti il Consiglio direttivo;

s) autorizza il Presidente a stare in grudizio sia dinalzi agli orgali gi-urisdizionali ed

amministrativi che dinanzi ai colégi arbitrali per tutte le eventua-li controversie di

interesse del GruPPo;
t) compie ogni altrà- funzione ed esercita qualunque altro - p-otere che il presente
' 

Statuto nón attribuisce specificatamente ad altri organi del Gruppo'

Articolo 30
Riunio.ni e deliberaàoni de! Consiglio direttiuo

I1 Consiglio direttivo si riunisce di norma una volta al mese nonché ogni qual volta

il presidente 1o ritenga necessario, oppure qualora.sia presentata richiesta al Presidente

da parte di almeno un terzo dei componenti il Consiglio direttivo '

I lCons ig l i opuÒessereconvoca toa r rchesu r i ch ies ta , sc r i t t aemot i va ta ,da l l a
Consociazione 

-n 
azrànale, dal Presidente del Collegio dei probiviri della Consociazione e

de gli organi territoriali.
L ' invi toa]] 'adunanzaècomunicatodalPresidenteedowà'contenerei l luogo, i l

giorno, I'ora e gh argomeni po"ti utt'otaitt" del giomo e dowà essere inviato al domicilio

f,"gfi .u"ttti titAto a]meno 5 giorni prima della data fissata'
per il suo cafattere di';.g;; di governo il consiglio direttivo può essere convocato

aache telefonicamente in qualsiasi momento ove se ne ialwisi la necessità e lhrgenza'

11 Consiglio direttivo è 
"rrrà;;;;;;;"tii,-.ito 

con la presenza della maggioranza dei suoi

;;;;;;il;G ì"rit"'""i"'i""'ìt"o assunte con la maggior anza dei presenti'

Le deliberazioni concernenti perione sono adottate a scrutinio segreto '
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Articolo 31
Presidente

11 Presidente è eletto dal Consiglio direttivo nella prima riunione convocata, dopo le
elezioni, da,l Presidente del1a Commissione elettora.le.

L'incarico di Presidente del Gruppo è incompatibile con la carica di Governatore o
di Presidente di qualsiasi Misericordia.

E' a capo del Gruppo, ne dirige e ne
rappresentanza lega1e ed i poteri di firma.

sorveglia le varie attività e ne ha la

Rappresenta i1 Gruppo alf intemo de1la Consociazione
assemblee, ha diritto dí elettorato attivo e passivo.

In particola-re il Presidente:
a) vigila per la tutela delie ragioni degli interessi e delle

veglia sull'osservalza dello Statuto e dei regolamenti;
b) indice le riunioni di Consiglio direttivo e convoca I'Assemblea assumenoone 1n

entrambi i casi la presidenza;
c) attua le deliberazioni del Consiglio diretLivo;
d) frrma.la corrispondenza e, in unione coi Segretario, le carte ed i registri sociali;
e) cura, congiuntamente con il Segretario e l'Amministratore, la tenuta

dell'inventario dei beni mobili ed immobili;
-..$ cura i] nspetto delle norme dr cui aiia legge 675196 sulla privacy, e successive

\ integrazioni e modifiche, in materia di trattamento e rtsewatezza sui dati;
g) "tiene i rapporti con la ConsocíaÀone naàorrale agli effetti di ogni evento che

consigli f interessamento della Consociazione stessa;
h)., prende ogrri prowedimento d'urgenza ed anche se non contemplato nel presente

ì,"tti"oto, 
-compresi 

atti cautelativi e conservativi ed alòhe tutti gli altri atti di
/ catattere giudiziario, salvo sottoposizione alla ratifrca del Consiglio direttivo nella

prima riunione successiva al prowedimento;
i) congìuntamente all'Amministratore, ha la firma

operazioni bancarie e frnanziarie.

Articolo 32
Vice Presidente

I1 Vice Presidente è eletto
dopo le elezioni.

da-i Consiglio direttivo nella prima riunione convocata

Coadiuva, indipendentemente dalle sue specifiche funzioni, il Frisidente e 1o

nazionale e, nelle relative

prerogaLive del Gruppo e

sur conti correnti e sulle

sostituisce, alche legalmente, in caso di sua assenza o impedimento.
Inoltre opera in quei settori e svolge i particolari compiti che il Consiglio direttivo

riterrà opportuno affrdargli.

Articolo 33
Segretario

11 Segretario è eletto dal Consiglio direttivo.nella prima riunione convocata dopo ie

elenori.
Redige i verbali del Consiglio direttivo, dell'Assemblea e di tutte le commissioni o

gruppi di lavoro di cui alla lettera r) dell'articolo 29'
E' consegnatario dei documenti e dell'archivio del Gruppo; cura la corrispondenza

insieme al Presidente con il quale collabora alla tenuta degli inventari di cui alla lettera e)

dell'articolo 31 e tiene aggiornato il libro dei soci.
Collabora, inoltre, con l'Ammimstratore, per 1a tenuta della contabilità e per la

preDarazione del bilancio e tiene il registro di cassa per Ie piccole spese'

l 0
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Articolo 34
Amminit;ratore

è eletto da_1 Consiglio direttivo nella prima riunione convocata dopo le
Cura, in coliaborazione con il presidente 

.e con il Segretario, la parteamministrativa di tutte le attività del Gruppo f;;;. r relativi documenti.Prowede, con la corlaborazi.-" d"1's;g.;tJ;ara regolare tenuta dei documenti edei libri contabili ed a redigere ' bilancio da lottoporre al consiglío direttivo.congiuntamente al presidente, ha ra rtr-" 
""Jio-íti 

corrent, sute operazioni barica'e ef:nanziarie e. su1 bilarrcio consuntivo . p."u".rùrro. 
-* '

rticolo 35
Capogruppo

f" 
"f "dlrî.eogruppo 

è eletto dal Consiglio direttivo nella prima riunione convocata dopo

elezioni.

Coordina le donazioni
donatori attivi alla donazione
statistica delle donazioni.

ed i. controlli sanitari prowedendo ad invitare tutti iperiodica ed ai controlli redigendo p".i.aì""-""ì. f"

9:.:^ll 
rapporto_con 

-i_-donatori in collaborazione col. lo sraff
:g3i:- j,":,?- ll, _tT.ql. deu ìdon eitÀ ì "t"" ; 

" ;#' io,ii*"r,ìii
:H:::1: ! _iyzrative. opportune per la loro *,"r" 

"jà5"#.J:"

ofga zzat)v o e
alla donazione,
in ogni caso la

:"^::1,:î_1:11'spetl.oa"dar.gg._ois7ù;ilii;.,':uove ed organizza, riferen. 
-.- -

hp è.ì ól+--;-:;^.:--^ __, 
.or' al..Uonslglio direttivo, ie raccolte esterne cone ed altre iniziative promozionali.

'one rnotivatamente al consiglio direttivo re iscrizioni e le variazioni di
e le direttive del Consiglio e del Consulente salitario.

ArHcolo 36
Collegio dei revisori dei conti

11 collegio dei revisori. dei conti è composto da tre membri effettivi e due:supplentieletti dall'Assembrea fra o1i isc.itti 
"""rti 

tit;io 
"""àìao 

r" modatità degli arricoli 26, 40,41e 42 e dovranno essere-in possesso di adeguata preparazione.
' Per I'eleggibilità at corlegio aei revilori àii conti valgono re norme di cui a_lprecedente articolo 2g, comma 4.

."*Oj xr,;;r.rl;;. 
supplenti intewengono a-lle sedute in, caso di assenza o impedimento dei

Il collegio dopo l'elezione si riunirà per nominare a_l suo interno ii presidente, ilVice Presidente ed il Segretano.
I membri del Cotlegio dei revisori dei conti non possono esserecontemporareamente eletti nel Consiglio direttivo.
I1 collegio si riunisce a-rr.neno tÈmestrarmente per ra verifica dei conti, ed ír rerativoverbale viene firmato da tutti.i pres.enti, 

"o,';ht;;r' 
la preparazione derla relazione sulbilancio consuntivo da presentare allAssemblea.

-" 
""j#ffi;: fft"l#""" 

possono essere inuitati alte riqnioni del Consigtio direttivo,

,r..r.Jl.îJ11.tto 
delibera vaiidamente con la presenza di tre componenti, fra cui il

u
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Articolo 37
Norme generali suglí organi

Tutti gli organi soc'.a-li durano in carica quattro anni. I loro componenti sono
rieleggibili tranne i1 Presidente che non può essere neletto dopo aver Jspletato due
mandati consecutivi senza interruzione. Trascorso un mandàto, rapprÀentato da
un'altra persona, potrà essere rieletto per a-ltri due ma'dati consecutivi. 

- -

_ ove in un organo si verifichi la ma.canza di un componente, succede prirno dei
non eletti.

I nuovi membri inseriti a copertura del1e vacanze restano in carica per 1a stessa
9YtT3,d:J 

membro sostituito e non subentrano automaticamente in incariÀi specihci a
lu1 allldatr -

I componenti gIì organi der Gruppo che per tre riunioni consecutive risurtino
assentl senza giuslificato motivo sono dichiarati decaduti dalf incaríco e quindi sostttuitr.

Articolo 38
Assisfenle spírttuale

L'Assistente spiritua_le è nominato, secondo il Diritto
direttivo, come da aît. 29,1ettera c).

La nomina è comunicata a.ll,Ordinario Diocesano.

Carionico, dal Consiglio

Rappresenta I'autorità religiosa all'interno del Gruppo per le materie spirituaìi,
reliqiose o di culto.

i\, ?.1.11o"":ryarza de1lo spirito religioso del Gruppo e 1a preparazione spirituale e
mor?le oeg[ rscnttr ancfìe at.Lraverso corsi di formazione per i quali potrà collaborare conmorfle degli iscritti €nche at'Lraverso corsi di formazione per i quali potrà colafiorare con
1'As$stente spirituale della Consociazione nazionale.' Le deiiberazioni che investono l'índinzzo morale e religioso del Gruppo per essere
esecutive dovralno ottenere i1 parere favorevole dell'Assistente spiritua-le.

Partecipa a-lle riunioni del consiglio direttivo ed all'Assemtlea senza diritto
nonché alle iniziative ed alla vita del Grupoo.

Articolo 39
Consulente sanitario

"E'nominato dal consiglio direttivo nella prirna riunione convocata dopo le elezioni.
Egli sovrintende tutte Ie attività sadtarie del Gruppo ed in particolarè:
vigila sul pieno rispetto dei controlli sarritari, ar,'valendosi àella collaborazione del
Capogruppo, da eseguire per legge sui donatori da parte del1e strutture
emotrasfusionali competenti in occasione de11a donazione e/o su richiesta del
Gruppo;
garantisce la gestione dei dati riferiti ai donatori ed alle loro donazioni nel rispetto
de1le disposizioni previste in materia di trattamento.e iser'atezza dei dati di cur
alla legge 675 /96 sulla privacy e successive integrazioni o modi.fiche;
imparlisce, dlntesa con il consiglio direttivo e con il serrrizio trasfusiona-le
competente, le direttive i'' materia sanitaria coordinandone llntera attività;
collabora all'attività di propaganda e di impulso sociale specie in materia sanitaria
e sulle metodologie emergenti della donazione;
cura 1a formazione e l aggiornamento del Gruppo sotto il profdo tecnico-salitario;
partecipa a-lle riunioni de1 consigto direttivo ed allAssemblea senza diritto di voto
nonché a1le iniziative ed alla vita de1 Gruppo;

g) potrà awa-lersi di collaboratori salitari e/o parasanitari, anche in forma
autonoma retribuita, per esigenze operative e strettamente sotto sua sorveglianza,
previo accordo con i1 Consiglio direttrvo.

di voto

a)

b)

c,

d)

fl

1,2
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Articolo 4O
C ommis sione elettorale

La commissione elettora.le è nominata dall'Assemblea nella riunione che precede ogni
quadriennio.

E' composta da un minimo di tre o di cinque membri scelti fra i soci donatori
attivi, i soci collaboratori e i soci benemeriti.

Ha il compito di:
a) nominare fra i suoi componenti il P.residente, il Vice Presidente ed i1 Segretario;
b) verifrcare I'adozione da parte dell'Assemblea della deliberazione per il numero dei

componenti il Consiglio direttivo e i requisiti previsLi a_ll'articolo 28, prírno comrna;
c) accertare I'idenlità degli aventi diritto a_l voto ed il titoio di partecipazrone

allAssemblea nonché la regolaritrà delle deleghe consegnando 1'attestato di diritto
aI voto;

d) redigere la lista di nominativi per la carica di membri del Consiglio diretuvo,
contenente un numero almeno doppio di componenti da eleggere;

e) redigere la lista di a.lmeno 7 candidati per I'eiezione del Collegio dei revìsori dei
conti, composto da 5 menbri, di cui i primi 3 verranno eletti revisori effettivi
mentre il quarto ed i1 quinto saranno eletti revisori supplenti.
Le liste devono riportare il nome e cognome del candidato, la data di nascita, il

luogo di residenza e la data di iscrizione a1 Gruppo.
Ogni iscritto o gruppi di iscritti, aventi diritto al voto, potranno presentare alia

, Commissione elettorale proposte di candidature nei termini che la stessa Commissione
indicherà.

' Le liste predisposte dalla Commissione elettorale sono presentate a,l Presidente che
le allegherà al.l'alwiso di convocazione dell'Assemblea tenendo presente che dovra essere
conyocata almeno 2O giorni prima della data fissata.

t\per la stesura delle liste 1a Commissione dowà. tenere conto de1le norme di cui al
prece$nte articolo 28

S:,
E Articolo 41

y Composizione delle tiste
./

Le iiste predisposte da-lla Commissione elettorale non sono vincolanti ed ogni
iscritto avente diritto a-l voto potrèr esprimere 1a propria preferenza anche per iscritti
aventi titolo di elezione passiva non compresi nella citata lista.

Ogni elettore può esprimere la sua preferenza per un massimo di tre votr per il
Collegio dei revisbri dei conti ed un nurnero di preferenze pari ai tre quarti degli eleggibili
per il Consiglio direttivo.

Risulteranno eletti per ogrri carica i nominativi che awanno riportato i1 maggior
numero di voti.

A parità di voti risulterà eletto il caldidato con maggiore anzianità di iscrizione al
Gruppo.

in caso di ulteriore parità sarà. preferito il caldidato più anziano di età;
successivamente si procederà. al sorteggio..

Le schede riportanti più preferenze rispetto a quanto previsto ne1 presente articolo,
o preferenze per iscritti non aventi titolo di elezione passiva, saranno dichiarate nulle.

Il Presidente della Commissione elettora-le pubblica per affissione nella sede sociale
i'esito delle votaàoni, convoca gli eletti entro 7 giorni e ne presiede la riunione frno
al1'elezione del Presidente.

I ricorsi per eventuali alomaJie, manifestatesi durante le elezioni o per la
candidatura o a!-venuta elezione di candidati, devono essere presèntati nel termine
perentorio di 3 giorni.

La Commissione elettorale si esprimerà sui ricorsi prima delf insedíamento dei
nuovi orsani.

I3



Articolo 42
Ineteggibilità dei componenti la Commissione elettofate

I componenti 1a Commissione elettorale per Ie funzioni cui sono chiamati a

rispondere rórl po""orto in nessun modo far parte deile liste elettorali dei candidali alle

cariche per gli organi del Gruppo né essere votatl.
Là scÀede contenenti voti per i componenti del1a Commissione elettora-le di cui a-l

precedente comma saranno dichiarate nul1e.

Articolo 43
Graùtità delle caiche

Tutte le cariche elettive sono gratuite perché assunte per dovere cristiano, civile,

morale e per i principi di volontariato che è alla base dello spiito del Gruppo'

Gli eletti alle cariche sociali, in virtù del ruolo da loro ricoperto, dowanno ancor

più tenere una condotta morale e civile irreprensibile e neilo stesso tempo dovl.anno

ien"re ,rei confronti degli altri iscritti un rapporto di estiema semptcità e cordialità'

tenuto conto anche dello spirito di serrrizio per il quale accettano la carica.

Articolo 44
Modifiche statutaie

scritta.
La mozíote, esaminata da-l consiglio direttivo e 1a sua proposta di riforma è

sottoposta alla ConsociaZione nazionale per ii proprio assenso. Decorsi novanta giorní, in

difetto di risposta, la richiesta si intende accolta.
Dopo aver acquisito I'assenso scritto della Consociazione nazíonale, il Presidente

convoca fAssemblea con specifica indicazione, ne1l'ordine del giorno, del numero

articoli contenuti rÌelle proposte di riforma nonché I'eventuale indícazióne
degli
degli

emendamenti formulati dai proponenti.
L'alviso di convocaaio.ti è itr'rri.to nei termini di cui all'articolo 23 con 1e

indicazioni di cui a.t comma preced.ente. Inoltre verranno pubblicati in maniera visibile

presso la sede sociale per tutto i1 periodo di convocazione. Di ciò sarà data cerlilicazione

dai Presidente e da-l Segretario.
L'awiso dowà essere trasmesso anche alla Consociazione nazionale, un dirigente

della quale potrà partecipare all'Assemblea; la consociazione potrà farsi rappresentare

da componenti gli organi territoriali.
Ée, l'appionarione di modifiche statutarie occorre il voto favorevole di aÌmeno tre

quarti dei présenti in Assemblea ed il preventivo assenso della Consociazione nazionale.

Non possono essere oggetto di riforma g1i articoli 2,4,5 e 8 i quali definiscono

I'irrinunciabile fisionomia del Gruppo i le garanàe delle essenzialità delia sua vita

associativa.

Articolo 45
Regolamento generale

L'Assemblea, ottenuto il parere favorevole della Consociazidne nazionale, può

approvare, a completamento de1li norme de1 presente Statuto ed ove ritenuto necessario

eà-opportuno, coi 1a maggior anza dei due terzi dei presenti, il Regolamento generale i cui

articoji potralno essere riformati sempre con 1e moda-lità di cui sopra'

ì 4
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Articolo 46
Gestione straordinaria

In caso di eventi straordínari o di situazioni interne tali che non rendalo possibile

il normale funzionamento del Gruppo e de1le sue attività e qualora l'Assemblea non sia

stata in grado di prowedere in merito o sia andata deserta, il Presidente de1 Gruppo

segnala alla Consociazione naziona-1e l'esistenza di tale situazione straordinaria per la

ricllriesta di interventi ai frni della norrta)izzazíone della vita socia-le e del1a funziona-litèl

dei servizi.
La rìchiesta potrà essere presentata anche da almeno un decimo degli iscritti

aventi diritto di voto.
La Consociazione nazionale, accertate le condizioni di anorma-litàr ed esperìto

inutilrnente i.l tentativo di ripresa, anche per il tramite degli organi periferici, della

noroale atiivitàr associativa, nomina un Comrnissario straordínario che prowede al solo

compimento degli atti urgenti e non dilazionabili di ordinaria arnministrazione, nonché

alla ionvocazione dellAssemblea per la ricostituzione degli organi sociali'
' 

n commissario straordinario non può, comunque, rimanere in carica per più di sei

mesi dal suo insediarnento.
ove la convo cazione dell'Assemblea risulti impossibile, o l'Assemblea stessa

rimanga priva di esiti, il Commissario straordinarió prolvede a-lla denuncia della

situazione all'autorità regionale competente'

Artlcolo 47
Scioglimento del Gruppo

I1 Gruppo non potrà essere sciolto per delibera Assembleare se non si verificano
-iircostalze eccezionali di assoluta impossibilità. del suo funzionanento e fino a quando

non rimanga un numero di donatori tale da svolgere anche in parte le donazioni.

La dilibera di scioglimento è presa dall'Assemblea straordinaria da convocare a

tale esclusivo scopo dal Pèsidente o dal Commissario straordinario di cui ali'articolo 46.
per 1a delibera di scioglimento occorre I'osservarza di tutte le speciali modalità di

convocazione, di presenza di iscritti aventi diritto al voto e de1la speciale maggioranza di

tre quarti degli associati aventi diritto al voto.
Dowà anche essere rivolto tempestivo invito alla Consociazione nazionale che

interverrà all'Assemblea con un suo delegato, anche di organi periferici, per esprimere il

suo pa-rere nonché per dare la propria eventuale opera di aiuto per la risoluzione delle

dÍtrcolta clel Liruppo.
Con la deiibera di scioglimento l'Assemblea nomina un liquidatore da scegliere

preferibilmente fra coloro che sono stati iscritti al Gruppo'

Articolo 48
Deuolttàone dei beni

Asegu i tode l l osc iog l imen to , i ben i res idu ide lGrupposonodevo lu t i ada l t ra
associazioné a cafattere locale di ispirazione cattolica, che persegua frni di assistenza o

alla Consociazione nazionale, cui il Gruppo era assoclato'
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Articolo 49
Richiesta di personalità giuridica

Ai hni del riconoscimento della personalità giuridica da parte della regione cornperente. il
Consiglio direttivo del gruppo Fratres è autoîízzafo ad apportare al presente statuto, sentita la
Consociazione nazionale ed ottenuto il relativo assenso, le modifiche che si rendessero
indispensabili, salvaguardando i principi ispiratori del Gruppo Fratres.

Articolo 50
Norma finale

Per le materie non contemplate nel presente Statuto si osservano le norme dello Statuto e del
Regolamento della Consociazione nazionale, quelle del Codice Civile e delle leggi nazionali e
regionali in materia. ed in particolare quanto previsto in materia di agevolazioni fìscali dalla legge
t.266/1991 art .8;  dal  decreto legis lat ivo nr.46011997 art icol i  l7;18;19;20.21;e dal Ìa legge nr.
219/2005 art.g.

In caso di mancanza di normativa occorre rimettersi alle decisioni prese dal Consislio di
Presidenza sella Consociazione nazionale.

Presidente
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